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Il Consiglio Generale di questo Ente, con deliberazione n. l0 del2ll05l20l4 ha adottato in
via preliminare, ai sensi dell'art. 8 della LR n. 19 del 06112/2013, la variante alle norme di
attuazione dei Piani Regolatori Consortili degli agglomerati dei comuni in indirizzo.
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, ai sensi del comma l) del predetto art. 8 della
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l_

ll Presidente sottopone all'esame del Consiglio il testo predisposto dai tecnici incaricati, lng. Angelo Mascolo e Aw. Domenico
Leone, dando atto che'il:eonsigliereAliiierti:tJadèpo-§tàfeLlg:segùentifote;;= :-ia: À.if;è' .: .;i5€ *:'.i::"',,i:;.'i.-;1;

- Nota in data 16.5.2014 al prot. n. 19117 aventE ad oggetto "Controdeduzioni nota prot. n. 1009 del 7.3.201( con cui si
comunica a questo Ente la sintesi degli emendamenti proposfi dal Comune di Cava Dei Tineni unitamente alla
Camera di Commerctoid--cliÉ{éiÉto di§dt6tloité,àlVotàiboe lo§ihémdfùiAlle§ato;i f ,:.:, :{i'ql'::::';.r

- Nota del 20.5.2014, depositata in data 21.5.2014 al prot. n. 2D21 .

Si da ahesl atto delh nob- depositate dai tecnici incaricati, lng. Angelo Mascolo e Aw. Domenico Leone, in dara 7.3.2014 al
pp!jr1'!0099diii6a'tà20:5.20ìaatprot.n.2o11. - §'f jr:-i:r.:-: -j-'
A guesto punto il Cons§liere Aliberti consegna al Presidente una nota chiarifrcafice della nori applicabilità ai casi oggeto degli
emendamenti dei Decreti Ministeriali citati dai Tecnici nella Loro relazione. ll Presidente la s§la e la allega agli atti.
Si procedeall'esamedegli emendamenli: ;- ..,,,:l -i,,., , ..i : ,-..:-,.a:r -:'.-'- .,,r11 .'r .r, .-.,.,.AÉ9: ' -

r ln ordine all'art. I il Presidenùe osserva cfre ll presenb emendamento non può essere esaminato perchè relativo ad.' una norma gia softoposta all'esame di questo Consiglio e non oggefto di-espressi e precedenti emendamenti.
AÉ 12:

o ln ordine all'art"12-ll Presidentra osserua che il presente'emendamento è stato già oggetto di disamina ed è sEto
approvato nella seduta del 30 gennaio 2014.

ln o1{inggll'artpla -dj c4p,.g!rÉI§g J! Pr_e-sdpnle osqa-rva -ch3- $e*4gndaq.epte,cq9re presrsa§,d3l'CgpSigliep-,§iberti pgdla.. nota
16.5.2014 prq!.-q,.J-9J7, è st_àp {formulatg ge1.1eplerne più chia-ro.il .c.o.4blrgto_a seS.9Jt9.9Fll_p gsse*rvazjo.-ni-dell'ing.-Mascolo e
dell'Aw. Leone-eìdi'cui alld nòta 7.3.2014'p?ot. n. 1009. 'Pertarib'il ?rèsidedte lo pòne al'vdti hei ÉYfàinì'così rifurfiiulati: '
Partialare altenzione va posta per le recinzioni in conispondenza di incroci viari. lrrz,funisporildeni*defr:aesia allo
stabilirnento, le opere di rccinzione dovranno essere anetrate dal limite del lotto disWnibile di una lungheza di m. 8,A0, slvo
minore lunghe-zza -_dlsposta su autorEzaziong del competente uficb tecnico del. §%l1ng pl cuj t^e@o !a -sede
t'insedianpiid,t e'Wi ina largheaa ai amèio:m. 10,00 pàr la tormazione di una piaàotàratrente-b-eWàiffinàà';titogni
caso, le manowe di veimli.in entratQ e in uscita,_o la lorc eventuale sosf4 e @munque nel rispeto @l vfiTente Mkp-della
S{fada,, a!..:.': jì*l ;!.+ri:i}:i.1 -:- a-tt\i:-"-:it.i' a-r-{-':ìi'! .;.

Consigliere AlibgÉi: *-,,-,.1 .. - j:r:tri:i.iÈt,: i:, r:, r: :. :jj.:,: -a-.r.:r.=.a,, -i.: i,-

E' opportuno che venga rilevato cfie i teCnici incaricati hanno valutato e riportato solo in parb b previsioni del Codice della
Shadachedi conhò,tdùerèàseretenuhiilirè§étiiefiet suoassieme. '-: ;.:r.i'. r'i'+-:-"' jl

ConsigliereDi Nesta: : ;-., j".,1 rì ,: j.__-L.ii.j _n,r;r-i..;cr. ririlÉ ìG;;ti-Jdà redazione oena-va'riàhte òstengono che questi stessi emendamenti possono-essere valubti iil sede di
conferenza dei servÈÈ11*'|roposbisbttoÈostàÈ'ùotazÉne pertanio appare in oiscoroaiiia é*it'fSiUre oei tesrÉ:frileiièàii. t

rappresentanti del.§srn.une:di Salerno; net rilevare detta contraddÈione in termini, non possoto che;rimetErsi alb.yalutazioni

lei prohssioni.fi.jul{fli r, ,r.-, r' ,. .r.., . r.-r .,1 31:11.:;::.:.-i e! :'
Posto in votazioné pe'i-chiarhata nominab,'cÒri E precisazioni di cui sopra e conseguito il seguenté'dsùlhto: 

' ' -:t""' ' - ='

- Presenti :16,'.,r. il - ',. .. L ; r- -§ì.:. . j :i .. ,..... .

- Votanti,l"§ !:,. r,:, ,.,",

- Favorevoli 12
- Contrari 4 (Di Nesta - Mautone - Napoli - Pessolano)

Pertanto I'emendamento è approvato a maggioranza di voti.

4rt.12,2:
r ln ordine all'aft 12.2i1 PresidenE osserva che il presenb emendamento non puù e3èèrèÉsàminato perchè iààivo:ad

una norma già sottoposte all'esame di questo Consiglio e non oggetto di espressi e pre€edenti,emendarnenti.*:::....: : I .
Art 12.3.1.1.: --. :,*. . . j - , :._ri;r i. :
ln ordine all'art. 12.3.1.1, il Presidentrg osserva che rispetto al testo proposto dai tecirici, ibméndamento mntÉne_ uni
precisazioneterminologicaelaconézionedi unenoremateriale'2"al postodi '1'. : .'.''. r:::i:.iii.ì:r:'!:'' tìi j-

Pertanto viene posto ai voti con la seguente formulazione:' Superficie utile minima >;É-4ff§;,7lq;;;Qi.:dui:almeno.30? nrt,
complanai, cqt un nunerro rnassimo di aziende insedianti pai a due ditte qni 1000 mq. di lotro, semrye apprcssimato per
difetto."
Posto in votazione per chiamata nominale, con le precisazioni di cui sopra e conseguito il seguente risultato:

- Presenti 16
- Votanti 16
- Favorevoli 12
- Confrari 4 (Di Nesh - Mautone - Napoli - Pessolano

PeÉanto I'emendamento è approvato a maggiorama di voti.
AÉ 13 - Zona "Drl" - Piccola lndustria - Artigianato - Gornrerrio - Attivita Terziarie.
AÉ 13.1. - Destinazioni di Zona:
ln ordine all'art, 13 il Presidente osserva che I'emendamento, come precisato dal Consigliere Aliberti nella nota 16.5.2014 prot.
n. 1947, è stato riformulato per rendeme più chiaro il contenuto a seguito delle osservazioni dell'ing. Mascolo e dellAw. Leone
e dicuialh nota 73.2A1É. prot. n. 1009.
Pertanto il tresto risulta coslrfomulatgi':ta:zonaè destinata ad insediamenti,di piwlaigdustie, aftigianali, mmmerciali nonchè
di attività teniarie. Su essa sono consenfii interuenti di nuova edificaziane e/o di riuso.d..qli-g$f.aj esisJ.e.n!,!=9 gcinz)a4j non
avtanno mai alteza superiore ai m.3,00 oomplessivl e saranno eseguite senza impiegjddi'milratun'o-o-nlinue seccirtdo b
sfesse modaffd dn pr la zona "D'. Le strade inteme al lofto dovranno avere una laryheua minima di m. 3,75 per una §ngola
corsia di marcia, mn l'aggiunta di m. 3,N per ogni utteiore c;c,rsh di, marci4 Jg,pendglnze doyranryo:,esserc in&noa_a! §% in
prossr:rntfà degll aocessr per facilitare le manowe di ingresso-uscita sulla-iiàbilità'ès'leràa. 'l iaggi di curvàtura aoinnriò-essere
proponionati at raggb di stenata del meao d'operu di magginri dimensbni di cui è prevista'ia circolazione è':ciffiùWé non
inferiore a m. 8,@, dal bordo interno. Gliaccessi canabili sannno arrctrati dal limite del lofto di:rpollibflle:di imaluigbézza:f,i m.
8,00 al fin di agewlare le manovre di entatu e di uscita.desli,3yjory13! salw minqe;lung!-e,<F.,{sgl.sta su autwib-u.ione del
compefr,nte UficbTnffico del Comune nel cui tenitorb fia sède llnsèdiàlrento.
Posto in vorazione per chiamata nominale, con le precisazbni dicrii éoprà e conseguito il seguenE risultato: -ir '

- Presenti 16
- Votanti 16
- Favorevoli 12

":1:;"Coirkàii4:(DtNesQ-,,Mautone-Napoli,-:Pessolano) :-; Iii- j'r:.: :::' .riir,
rt :-

.,rL, r _:--..,,1r ,:, : i,::1.*-r::jr-* j.-: .'. '

..:,;ì.É:ii::- .:' . ,i li.è:..i'-,, * i

.:i.r:;;:-.+.i{; =::' . a:l'j .' I

rr.r.a- I



Pertanto l'emendarnento è approvato a maggioranza di voti.
AÉ 13.5 (13.4.1.);
Si precisa che il testo depositato dal Consigliere Aliberti presenta un errore materiale neJla numerazione, avendolo indicato
come 13-S in luogo di 13.4.1 e viene posto ai voti con la seguente formulazione; "Superfrcie utile minimg >= 400 nq. .di cui
almeno 20A mq. camplanari, con un nuraro massimo di aziende insedianti pai a due ditte ogni'-1OOO:",A8. ai 'Atn:sèi/riitir€,,:i:=-i
a p pro s si m ato pe r d ifetto."
Posto in voEzione per chlanala-ngrninab, qon le precisazioni di cti sopra e conseguito il seguente risultato;-',.

- presenti 16 :. ;'r':t.:: ''-. ..: ;.:';i!i-':-ra;_.''.'i:; jì
- VoEnti 16 ,:.:=i:,: ,1..1.-,,:,.r ":: :.;.:,

- Favorevoli '12

- Contsari 4 (Di Nesta - Mautone - Napoli- Pessolano)
Pertanto l'emendamento è approvato a maggioranza di vot.
Sopraggiunge il Gonsiglbrc Di Garlo
AÉt3.5:::-=--*'.j:#:j:a='É-..:-i::::1ffi;1]l":;..:.:3'é::=:1:.::=j:.i:=..ffi..:::]-:::ffi::}j-?:i*-.]j=:a.::xE'§.

r ln ordine all'ert. 13.5 il Pesidente riferisce che in base alla relazione dei Tecnici, sotoposta al vaglio del ConsUlio ed
al@ata agli atti, non risultano violazioni di
enore mabriale nella numerazione al tezo

Cons§lbre Aliberti presenta un
come numerazione 12.1, 12.2,

12.3 al posto di '13.1, 13.2 e 13.3. lnolbe il Presidenb bgge al Cons§lio l'art. I comma 15 della Legge regionale n. 19
del 6 Dicembre 2013 "Assetto dei Consozi per b Aree di sviluppo lndustriale'. Pertanto si sottopone all'esame il
seguente testo: "Nel/a zona D4 sia.pr glijO@Nenfr-di nuoua edfuAzioUe sia Nf qUeli.quglied.:lficiesistentl--pef.le
sote-afrività-afisia;;ati,-iiin*tA-hiii"iti;1;:'ài;;i'tzi';ie'lriiÈl6là'"-=a'ooàseirtità7a'redtindinne-ai iits&i{aéna"' ' '

pluimi caratteizati dalla aggregazione di più imprese cùe realhzano a usano in comune un edifrcb. Gli edifici
adicolati in più unità funzbnali aaranno adibiti a sede di più impese art§ia4e;;induslri$[g;d$ervpi:,{le_imppse;,;,., ,;,,,
L'insediamento plurima, sia che nmf;ffi'frfr iiiÉffififciilVfréW?difiéàziiihè'sia che awenga an il iuso di un edifrcio
esistenie, dovrà assicurarc almeno nq. 2@ (anche su più livelli) di suprfrcie utile per ogni singola impresa nel
nspetfo del quadrc normatiw di cui ai preedenti aflt 13.1. - 13.2. - 13.3 e per quanto non in @nt'acto con il presentg _- , . -,
punto. Poffanno essere in &nune all'intemo degli edifiei i lrcali pr impianti tecnalqici-e-di, seruizi e per l:albggio del: 

' :'::'t'r'"

custode, allestemo la viabilità, il verde e le zone di parcheggio. Le attivila da insediare in un edificio plurtmo dovranno
essere compatibili sotto il proftlo §ienico-sanitaio. La compatibilità sarà verifrcata in fase esecutiva dall'ASL cui viene
fasmesso il prqetto dell'interventa al fine del rilascio del competente parcrc sanitarb."

Consiglierc Di Nesta: ,; .,;1' . .1. ;i.:. 4-,i. , j': -ì i

Ci si trÉva dinanzi aO"d;rÉ'f^;traidEfi6à,in termini, difatti si chiede diesaminare e quindi valutare emendamenti che da un lato
hanno parere negativo dàtÈhè déItÉcnièi incaricati della redazione della Variante àa in parte non risultano addirittura valutati
dagli stessi che di con$o si sono limitati ad esaminare gli emendamenti deposiEti nel mese di febbraio, così come dichiaraùo
dall'lng, Mascolo, tec4ico incaricato, presente alla sedutac
Sostanzialmente, in Él modo il Cons§lio si sostituisce all'organismo tecnico deputato alla disamina del docgmento.
Presidente: ':iìi:;:§3ìiij,;ijai ìi--.t llbr-,i:ì,:,:-: --li:,:.;i:ij': i: :, : :,,',.,r-j

Rileva che gli emendamenti sottoposti all'esame del Consiglio Generale attengono a scelte urbanl§.gshB,fef,,lor_qstes§a:0gtqtÉr:;.: ,, _,".,
dbcrezionali enonsi rilevaalcunprofilodi confastoconspecifichenormeinmateria. .:r .._.,:....:..,.+... *:i.: .1.:aji,:.__r..i,:.-,*i. .::
Gonsigliere t{apoli:
AlBa-l'assenzà Ai iOonea valutazione di pare degli emendamenti depositrti, la disamina degli stessi risulta non procedibile e di
contro andrebbero ritirati dalla Presidenza.

r Posto in votazione per chiamatr nominale l'emendamento, con le precisazioni di cui innanzi e conseguito il seguenE
risultab:

- Prcsenti 17
- Votanti 17

1 Favorevoli 12
- Conbari 5 (Di Carlo-Di Nesta-Mautone- Napoli -Pessolano-Votocontrario " Rilevata una contraddizione in
, tarmini in quanto gli emendamenti proposti non sono supportati dal parerc favorevole dei tecnici redattori della::':,,,i1;tì

varianE'per cui si palesa arbihario sottopone gli emendamenti medesimi alla disaminifri'él eòn§ig[o'.)-
L'emendamento è apployeto a[re9gi9-.r?r-1?a di voti.
Terminata h disaminà""dè§feifiéhdiffinnf, ,il'.Presidente pone in votazione per chiamata nominale il testo definitivo della Norma
come innanzi emendata;gc9-qggguig,j! seggente risultato:

- Presenti 17
- Votanti 17
- Favorevoli 12
- Cofimii'.5=@ifbi61=i§Ètm{U"§E;=ft[ii{ikifrÈi:L:Nàin i:-ffi§§6i5n6:-="§6{6}i:ontrafr6'1ièitirtiè'1é.motfuà2i?mfinnaiiZf :x':r:§:

esposte)
Lo stesso risulta approvato a maggioranza di voti;
A seguito degli interventi di cui al verbale della presente seduta.

rLcoNsrcLroSjllBls., 
-;.':";'-t'i 

"";: ' "''":1) Approvare la Variante alle N.T.A. del Piano Regolatore ASl, che allggatra,alla presente deliberazione ne forma parÉ
integrante e sostanziale'"- -.- '--: i::'i! Ì ! i'-. i;'l

2» Mandare al competente Settore Tecnico per ogni adempimento connesso e consequenziale.
3) Rbervarsi ove del caso ogni successivo prowedimento al riguardo.

-.'::: :,.';j:i*{: \,: :ìÀ : .-a

.-.,iii.-:$ 
' l.:f: #;

Msto: Si esprime parere favorevole
sulla regolarità e legittimità
della presente deliberazione

ff E}#.§ §invlzto Af"l$'[lE
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A - NORIy{E, DE {X?UAZIONE GENERAI,I_---+--:-

Art. 1 - Eflicacia del piauo

Nelle more:

A) dell'attivazione della procedura prevista dali'art. I - le intese di Piano- delle NTA del pTCp cire

stabiliscono ai commi 1 e 2:

cl. Medionte le intese, da concludersi ai sensi della norwtatiyavigente, it PTCP assume valenza di
piano di settore.

c2. Nelle more della conclusione delle intese, it PTCP opera un rinvio dinamico alle pianificazioni

specialisticlte vigenti così come previsto nelle disposizioni transitorie;

B) delia atfuazione della prescrizione date dalla Regione Campania in sede di tavolo di
copianificazione per la verifica di coerenza del FTCF al PTR di"Integrare it PTCp degli elaborati

di analisi che descrivano le componenti dei ternatismi settoriali al fine di addivenire, nella fase di
attuazione del PTCP, alle Intese con gli enti competenti alla pianificazione settorial€. " ow-ero

necessitava che si conuetizzasse la "Definizione delle Intese con gli Enti sovra. cow-unali e

provinciali come previste nel regolarnento 5/201 I relative ai piani di settore.",

la presente Variante alle NTA del PRC sarà giuridicamente effrcace sino alia appro.,zazione dei

Piano Regolatore Consortile e delle relative Nome Tecniche di Attuazione redatte ai sensi delie

precedenti lettere A) e B).

Ii Piano Regoiatore ha efficacia di Piano Territoriale di Coordinamento di cui all'art" 5 riella Ìegge

urbanistica 115011942 con specifica considerazione delle attività produttive oon rif,erimentc, per i
contenuti, aila Circoiare 91316l t.2356 dei Comitato dei Ministri per itr Mezzogiomo.

Le presenti Norrne Tecniche di Afiuazione sono parte integrante del Piano Regolatore C,;nsortiie.

Esso individua nell'ambito dei Comurni appartenenti all'ASI aree ornogenee (Agglo::relati

Industriali) da destinare a insediamenti produftivi.

Per tali aree il Piano Territoriaie di Coordinamento prevede norme generali di uso dei temitoric e:

formula direttive specifiche aventi carattere vincolante per i singoii Comuni. euesti entro un a,ric
dalla data di pubblicazione del presente F.T.C. dovranno redigere, ove ne fossero sprowisti,
owero adeguare ed. integrare, se vigenti, i propri strumenti urbanistici generali

Art.2 - Entrata in vigore del pi*mo e nsrme di salv*gu*rdia
Il Piano Regolatore Generale P.T.C. dei Ccnsorzio dell'ASI di Salerno entra in vigore ii giorno

successivo a queiio della pubblieazione, nel Boltrettino Uffreiale deiia Regione Can-rpania, ci;l
Decreto Presi<ienziale di approv aziane.
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Art. 3 - Eiaborati del piano

Gli elaborati costituenti i,l Piano Regolatore Generale dei Consorzio dell'ASI di Salemo sono:

A - RELAZIONE

B - IIJQUADRAIVIENTO TERzuTOzuALE

B 1- Le scelte localizzative

B 2 - La struttura territoriale

C _ ANALISI DELLC STATO DEi LUOGHI

Ci - 11 perimetro attuale degli Agglornerati industriaii

C2 -lvincoii

C3 - La normativa wbanistica: ii F"R.T.C. vigente

D- IL PROGETTO

Dl- La viabilità ed i parcheggi

D2 -Lazotizzaziane

E- NORME DI ATTUAZIONE

Art. 4 - Tipologia e dimensioni delle iniziative industriali

Il Consorzio individua preventivamente i criteri preferenziali di assegnazione dei lotti disponibili in

funzione dei setton produtiivi da ineenti..rare compatibiimente con gli insediamenti dei singoH

Agglomerati e con ie istanze dei Comuni.

Alle imprese industriali saranno assegnati lotti aventi superficie commisurata alle loro esigenze

attuali e relative ad un programrna di suecessivo ampliamento, i cui termini ragionevoii dovranno

essere stabiliti e iportati in un'apposira cr:nrrenziooe tra gli imprenditori interessati ed ii Conscitzic

all'atto della cessione dol ioit;: di tfffi'eno.

ln ogni caso i -prograrnmati interven;i dovranno essere attuati nei tennini fissaii dalle <lisposizioni

in vigore per I'utilizzaziane dei terreni espropriati. Le indushie devono evitare che immissi+ni.

scarichl, esalazioni ed altri interventi o fenomeni malsani o pericolosi provochino rnodificazioni der

luoghi, danni o fastidi, e siano sempre nel rispetto dei limiti imposti dalla vigente normativa. I1

consorzio si riserva la facolrà di non aeeogliere quetrle industrie che non diano gatarr:zie circa gli

effetti inquinanti o le implicazioni nocive.

Art. 5 - Gestione delEe opere consor"till

ll Consorzio si riserva di stabilire per eongrui periodi ie quote condominia-ii che le industrie

localizzate nell'Agglorneratc dovranno versare annualmente per la gestione e manutenzicne eiegii



impianti e delle aff-rezzalure generali consortili"

superficie iorda occupata ed in base alla intensità di

Tali quote saraono determinate in base alla

uso <ielle infrastrutrure.

Art. 6 - Gestione e caratteristiehe delle singole iniziative

Nelle aree disciplinate dal Piano i progetti definitivi, con gli elaborati e i particolari costruttivi di cui

al successiva art.1, riguardanti tutii gli interventi ediiizi e le opere di impianto erca\izzazìone <ii

stabilimenti industriali tecnicamente organizzati e di costruzioni annesse comprese le opere di

recinzione e di sistemazione a verde del lotto, darealizzetsi nell'arnbito deii'Agglomerato, devono

essere preventivamente esaminati ed approvati dai Comitato Diretiivo dei Consorzio delX'Area di

Sviluppo industriale o dai competenti uffrci.

La detta preliminare approvazione è subordinato tr'esame del1e pratiche edilizie da parte deile

competenti amministrazioni comunali. Nei progetti dovranno inoltre essere indicati i fabbisogni

idrici ed energetici, i dati relativi agli scaricrri di acque industriali, e di ogni altro scarico industriale,

I'ammontare degli investinienti e il nun-rero degli addetli"

Art.7 - Modaiità di presentazione de[]a domaalrda dÀ perere preventivo

La domanda di parere preventivo per l'esecuzione di lavori di cui al precedente art.6, secondo tre

modalità previste cla un apposito regolamento, sarà presentata clal proprietario deii'irnmobile o

dall'avente titolo indirizzùaal Fresidente del Cornitato Direttivo del Consorzio.

Essa deve contenere: 1e goneralità del neiriedente, del proprietario del terreno, (o la dichiarazione

esplicita ohe il terreno è di proprietà di chi richiede di eseguire la costruzione), dei progettista, dei

direttore dei iavori e de|1'eseeutore {con possibilità di iserva per questi ultimi due di rlesignazlr;ne

successiva); la descri.zicne sommaria cieXl'opera, delle sue carafieristiche, della locaiità do're v*"rrà

realizzata con f indicazione dei dati catastaii, nonché la dicttamzione: di esistenza o inesistenza di

vincoli di monumentalità o di ainbientalità storico-adistica o archeologica, e del paesaggio * di

zone di rispetto comunqlle imposte da leggi o regolamenti; tifolo in forma tregaie di praprietà, eio di

disponibilità dell'area, nonché copia di eventuaii convenzioni con i confinanti.

La domanda deve essere di basei con'edata dalia seguente documentazicne tecnica:

1) Relazione tecniea illustrativa da11a quaLe risulti con chiarczza:

- Caratteristiche tipologiche e eostruttive dei singoii corpi di fabbriqa e,di ogni altra opera cor

f inciicazione del1e varie destinaziori d'uso e deile rnodalità di esecuzione.

- Gr-:ppc merceologicc e setiore (a tipo) di industria nell'ambito dei quale liazier,sz

richieriente svoige o svolgerà 1a propria attività.

I l'apposito regolamenio potrà prevedere ulteriore documentazione tecoiea



- Descrizione dei ciclo di produzione

- Descrizione delle caratteristiche chimico-fisiche deiie acque inciustriali di scarico e dei fumi.

- Numero di addetti per categorie: dirigenti, irnpiegati, operai, operai stagionali, apprendisti

- Calcolo dei parametri urbanistici:

Sf : superficie fondaria

Su: Superficie utile interna

Sc: Superficie coperta

H max = Altezzamassima

V tot = Volume totale

Re: Rapporto dì coperiura

If : Indice .di fabbricabilità fondiaria

Uf : Indice diutilizzazione territoriale

Distanze dai confini

Distanza tra fabbricati

Numero piani

Parcheggio nel lotto

2) Reiazione tecnica ciescrittiva e caicoli di rnassima per la portata deile reti rii aeque nere f,

bianche necessariamente separate.

da prevedersi nei singoli

lotti piima delf immissione delle reti private nei sistema fognario consortiie. Le acque reflue

prirna di essere immesse nella rete dowanno essere uniformate alla vigente normativa

§sggdLdescf ittiva del ei con ie previsioni di utilizzo Ci:

-- energia elefirica

- rnetano

- acqua

Grafici di progefio esecutivi:

a) Planimetrie di insieme rapp. i:5000

" ': 1:2ooo

Comprendenti:

- le previsioni del P.R.T.C. rapp. 1;5000

- indicazioni curve livello stradale

- posizioni e sagome di fabbricari preesistenti.

b) Planimetria generaie deil'intervento rapp. l:200 con quote aprofili ante e post opera:

- sistemazioni esteme

4)

5)

ittiva e calcoli delf i



- viabilità, con indicazione deile corsie di marcia, la loro larghezza, i raggi di curvatura,

le aree di carico/searico

- recinzioni

- parcheggi

- tabelia riassuntiva dei parametri urbanistici.

c) Piante dei vari livelli di ogni colpo di fabbrica nel rapp. 1:100 e con indicazione delle

quote planimetriche ed altimetriche riferite ad un caposaldo, strutture ed aitre

caratteristiche.

d) Sezioni (almeno due) rapp. i:100i1:50

e) Prospetti di tutti i fronti, rapp. 1:100

f) Particolari costruttivi nel rapp. i :L}ll:201tr:50 riferiti a:

- recinzioni

- canceili

- sistemazioni di torreno

- aree verdi e piantumazione

- particoiari architettonici ecc.

g) Planimetrie e profili rete acque meteoriche rapp. i :200; l:500.

h) Planimetrie e profili rete acque nere, rapp.i:200; 1:500.

i) Planimetria delia sistemazione esterna con impianto di iituminazione, rete telef,onica -

metano- idrica ecc. rapp. I:200; I :500.

ts . CR[?ER.T PER. LA SETERMXNAZIONE DEGLI INtsICI E DEX P.{R,EIV{trTRT

Art. I - Indici e pan-areetrÉ

L'utilizzazione delle aree, incluse ne1 P.R.G.C., anche in relazione alla destinazione .d'uso. e

regolata dagli indici e dai parametri definiti negli articoii seguenti.

Art.9 - Defimizioni

1) DESTINA.ZISNE D1USO - Per ogni zona sono stabilrte, dailo strumento urbanistico, una o

piu destinazione d'uso speeifiche contraddistinte da apposita simbologia" Non possono

essere oonsentite altre destin azioni.

2) ATTREZ&AI'URE - Le a,ree per le attrezzaturc d.i interesse consortiie, gli spazi pubblici

atltezzati e i parcheggi pubblici debbono essere riservati in sede di aituazione deiio

strumento wbanistico, nell'ambito degli insediamenti unitari da esso previsii.



3) SUI'ERFICIE fOhLDtABI-&(§fl - E'rappresentata dalia superficie disponibiie dei loflo ai

netto di strade, piazze, spazi pubblici e verde pubblico. Le'fasce di rispetto, così come

graficamente individuate nelle tavole di piano, pru non potendo essere occupate da

manufatli edilizi di alcun genere possono tuttavia considerarsi ai fini dei computo <iel1a

superficie fondiaria.

a) SUPERFICIE UTIL§ EHT'EE§A:|Suì - E'rappresentata da1la somma deile superfici nette

di tutti i iivelli entro e fuori terra dei fabbricati insistenti nel lotto con la sola esclusione di

tettoie aperte, porticati, terrazze impianti tecnologici, vano scala, vano ascensore, etc.

5) §UPERFICIF, CO_PEBTA (§c) - E' la proiezione sul tereno della superficie iorda del

piano di maggior estensione di ciascun manufatto presente nel iofio con esclusione di

pensiline, tettoie, sbaTzi, cotnunque aperti almero su tre 1ati, etc e/o al.tri rrlanufatli

impiantistici con caratteristiche assimilabili a quelie descritte nell'Allegato 2 de1la Circolare

del Ministero LL.PF. no191E del 16.1.1,.1977.

6) YOL{JME {Yl - E' la sornnm di tutte le volumetrie realizzabiii sui lotto disponibiie;

ciasci.rna volurnetria è ricavata: dai prodotio delle superfici coperte (Sc) pei le altezze (H;

dei singoii corpi di fabbrica; L'altazza(Fi) che concorre al cornputo dei voiurne e iriisurata

dalla quota del terreno circostante come derivante dalla sistemazione del1o stesso: rrei caso

che il fabbricato abbia superfieie diversa ai vari piani o sia costituito da corpi di fabbrica

aventi altezze diverse, il volurne del fabbricato sarà computato coroe sofllmatoria dei

prodotto delle superfici per 1e rispettive altezze

7) DIST.{CC0 FR.A _G&H ESèFIC-{ E EA§_CQNEXryI - Concerne la minima otsiaraa r,he

l'edificio deve osservare da eltri edifioi ed opere preesistenti e dal confine.

La misura deX distaeco si effeitua sulla rerra orizzontaie che individua la distanza miniina lra

le proiezioni clai punti piu sporgenti, con esclusione <iei soii aggetti costituiti da pensiline,

tetloie, sbalzi apeili, passerelle di servizio e/o per la sic-*rezza rnanutentiva, eic., con

caratteristiche assimilabili a quelie descritte neil'Ailegato 2 deila Circolare del Ministeio

LL.PP. no1918 del 16.1L1977 e con luce massima di m1.3.00.

8) DISTANZ.{ V{I§IMAB_A_I, FIE,8§EBABA{,8 - Se non prevista sarà misurata caiia

linea regolare di delimitazione deltre sede stradale utile transitabiie, escluse zanelle, canaii,

scarpate, isole di sosta per emergenza. II distaccc minirno dal crglio del1a viabilità esistenir

e/o di progetto sarà misurato dal1a linea estenta Cella fascia di verde di rispettc stradaie o.i'e

prevista graficamente.

9) PARCEEGGXQ-ryE§, L_SIEQ - A]I'interno de1 lotto dispoaibile dovrà essere individuata

una superficie da destinare specificamerÉe a pareheggio privato; tale superficie, a<ieguaia a1



nilmero di adaefii occu-pati neil'Azienda, dovrà essere distinta da quella destinata a piazzali

d.i sosta per autome zzi pesanti al carieo - scarico delie merci, alla viabilità intema che in

ogni caso dovrà garantire un'agevole circolazione degli automezzi pesanti" Daila superf;cie

da destinare a parcheggio nel lotta potrà essere detratta quella eventualmente destinaia in

progetto ad autorimessa ricavata nel piano interrato.

10) ACCESSCI_R.I - Sono consentite nel lotto le seguenti costruzioni accessorie reùrzzate anche

in corpi di fabbrica indipendenti ma adibiti ai servizio dell'edificio principale: uffici. casa

custoCe, box, guardiole, sen izi sociali e coilettivi.

Gli impianti tecnici, quali cabine di consegna energia elettrica, metano impianti di

depurazione, impianti ed installazioni antincendio nonché quelli previsti nella Circolare dei

Ministero LL.PP. 16.11.1977, n. 1918, etc., non concoffono atrla formazione deiia

volumetria e deiia superficie coperta.

Fer 1a realizzazione di silos destinati a ntagazzini automatizzati a sviluppo verticale è in

facoltà di questo Ente atiivare la procedura di deroga di cui a1 successivo art. 12.2 de1"1*

presenti N.T.A.

11)INDICI SI FAEERICASIèX?'4' FQNDIAR§A_(If] - E'ii rapporto (mc/rnq) tia ii vohu:re

rea\izzabile e la superficie fondiaria disponibile del lotto, esciusi i volumi tecniei come

appresso definiti, e quelli del secondo co1runa del precedente punto 10), già esclusi da11a

formazione della voiumetria e delle superfieie eoperta. Il volume rcalizzabile comprende ia

parte fuori ter:ra delie costruzioni principali ed accessorie esistenti elo rcalizzande sui lottc,

esclusi i volumi iecnici come appresso definiti.

12)$UP-EgBE{§IE-Y{INEMA-§E--["9.--G-3T-S= - Si intende per superficie rninirrra ,3ei Loi:.a ia

rninima porzione di terreno su1la qr$is è amrnessa l'edi{icazione (con indice cii fab-bricabitità

foniiiaria stabilito)

13)RAPPQ&EA èt CùgERgUEllleq) - E' il rapporto tra le superfici coperte e la superficie

del iotto. Deve essere deten'ninato considerando per superficie fondiaria disponibiie del lotto

quelia di cui ali'indice di fabbricaì:ilità. fcndia:'ia, e per superficie copefra la prciezicee su.l

terreno della superficie lorda del piano di maggiore estensione, con esclusione dei scii

aggetti costituiti da pensiiine, tefioie, sbalzi aperti ecc.

l4)INDICE pI UEI_LEEEéEIQN_E_F'QNryIABi4 {Uf-} - Rappresenta il rapporto t:a l.e

superfici utili interne dei singoii fabbricaii (qualu-nque sia la destinazione d'uso) e 1a

superficie fondiaria disponi'ciie.

15)VOLU1\4X TECB{ICI - Si intendono per voiumi tecnici, da non consi<ieraie ai fini clei

eomputo deL volume o della superficie utile, né per l'applicaziorte dei limrti oi aliezza" queiii

IU



per le installazioni tecnologiche quali camini, serbatoi, impianti per i1 trattamento e/c

condizionamento dell'arra elo riei iumi, impianti oi depurazione, siios e/o altri manufatti

impiantistici con caratteristiche assimilabiii a quetle descritle nell'Allegato 2 delia Circoiare

dei Ministero LL.FF. no1918 del i5.11"!97i.

La reahzzazione dei richiesti volumi tecnici ciovrà essere adeguatamente documentata in

relazione alle reali esigenze irnpiantistiche specialistiche, legate al ciclo prodiittivo

dell'opificio. trl mantenilflento di detti volunii tecnici è owiamente subcrdinaio alla

permanenza dei requisiti sopra elencati'

Art. 18 - Agglomerati industriali

Negli aggiomerati industriaii sono previste zone per attività produttive, riguardanti cioè 1e altivlta

industriali e ierziarie, nonché le altre attività indicate al c. i bis dell'art. 1 dei DFR. 440 dei

7leDA\\; souo altresì comprese le strutture Cestinate a favorire 1o sviluppo degli iavestimenti del1e

imprese in fattori innovativi, sia sul piano deil'adeguamento tecnologico dei sistemi di produzioae.

sia sotto ii profilo delle localizzazioriirÉegrate, corne parchi scientifici e tecnologici'

Il piano territoriale dì Coordinar.aento deli'Area.per lo Svitruppo trndustriale di Saler:io indi'ridua"

nell'ambito dei territori dei Con"ruai Consorziati, cornprensori di aree omogeaee da destinare ad

insediamenti industriali, artigianali, cornmerciaii e ad attività di servizio e terziarie.

Ai sensi e per gli effetti della Legge 17.8.L942 n.1150 e successive rnodificazioni ed integrazioni i

territori di tali comprensori, q'aalificati come aggiouierati di insediamenti industriali, vengono

classificati, ocn la presente ncirmatil,a, in anaiogia al\e zane territoriali ornogenee previste eiaii'al'i.?.

del Decreto }vliristerial e 2.4."t9 68 s" 1444 "

Art. ltr - Disposizioni genera&i sulla destinazioue d'uso deltre aree incluse nell'agglomrez'ato

indprstriale

I1 territorio dei singoli aggiomerati Industriati è suddiviso in zone ornogenee in conformttà

dell'elaborato dei P.R.T.C. tavoia D2, in scala i:5000.

Tali zone definiscono la disciplina urbanistica e individuano, alla stregua,delte nofine vigenti, 1a

destinazione d'uso deile aree che costituiscono il territorio deil'aggloroerato.

La divisione in zone del territorio di ciascun agglomerato industrial.e conienuta nelia tavola D2 iiir

scala l:5000) dei Piano Regolatore Territoriale Consortiie espressa mediante differenti simbologie

esplicative e riferita a1le seguenti speci.fiche destinazioni di uso:
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ZONE FRCIDUTTI\TE:

TI.,iDUSTRIALE

PICCOLA iNDUSTRIA_ ARTIGIANALE- COMMERCIALE ED ATTIVITA'

TERZIARIE

AGRICOLA SPECLA.LE Di TUTELA

ZONE RESIDE}IZIALI

RURALE EStrSTENTE

ZONE DI IJSO FUtsB§,ICO:

ATTREZZATURE SC0LASTICHE (asilo nido scuora dell'obbligo)

ATTREZZATURE COMLTNI (poliambuiatorio, stazione bus, sede consortile, posto

VV.FF. ecc.)

SERVIZI GENERALI (depuratore, serbatoi idrici, impianti di potabilizzaziane eec.)

ZONE BI RISPETTO:

STRADALE

FERROVIARIO

ACQUE PUBBLICHE

ZONA F'ERROWA.RI,{

Art. 12 - ZONA 6'D,,: fndustriale

Tra le zone produttive la Zona industriale rGD" è rtrestinata ad insediamenti industriali, artigianaii

produttivi, nonche di iogistica di supporto alle attività industriali ed artigianaii. In essa son{l

consentiti interventi di nuava adificazione e di reollpero o ristrutturazione di edifici esistenti- ncn

sono consentiti locaii di abirazione, trame alloggi di servizio per custodi e per il personale tecnico

la cui presenza continua in ioco è indispensabile.

Alf interno dei lotti destinati ad attività produttive, possono essere realizzati dal Consorzio sia

rustici industriali, per favorire l'awio di nuove attività, sia veri e propri incubatori per r:sBitace

nuove imprese orientate alio sviluppo delle nuove tecnoiogie, facilitame la formazioiie e

accompagaarne la crescita attraverso ade guato s upporto manageriale.

Le recinzioni, comprese eventuali pensiline a esse appoggiate, non' poir*rro avere aliezza

complessiva superiore a m 3.00. Lungo ls strade, 1e opere di recinzione dovranno essere

particolarmente curate, sono escluse opere con murafora continua e chiusa e sono afii.rnesse

zoccolature in muratura di iimitata- altezzesul ierreno, non superiore ia ogni caso a m 0,6C.
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panicolare attenzione va posta per le reeinziorii. in corrispondenza di incroci viari. In

corrispondenza deli'accesso alio stabilimento, le opere di recinzione dowanno essere arretrate dai

limite del lo6o disponibile di almeno m 8,0C, salvo minore lunghezza disposta su aatottzzazione del

competente Uffrcio Tecaico del Cr:mune oe1 cui Ten"itorio ha sede i'rnsediarnento, e per -ùna

hnghezzadi alrneno rn 10,00 per 1a forrrazione di una piazzolaavente 1o scopo di facilitare. in ogti

caso, 1e manovre di veicoli in enffata e in uscira o 1a loro eventuaie sost4 e comunque ne1 rispeno

del vigente codice della sirada.

La superfìcie da destinare specificaroente a parctreggio privato, aif intemo del lotto, dovrà esseie

proporzionale al numero di addetti occupati neii'azienda in misura di mq i2,5 pet addetto e al

servizio dei visitatori in roisura detr 50% di quanto previsto per gli addetii; non sarà in essa

computata l'area destinata apiazzali di sosta per automezzi pesanti, caf,ico-scarico rnerci e viabiiità

interna che in ogni caso dowà garantire una agevole circolazione degli a.utomezzi pesanti. In ogru

caso almeno il 50oÉ dell'area dei lotlo esterna a1la superfieie coperta, o-/vero il25% dell'intero lctio

sarà realizzata con il ricorso a materiali permeabili ovvero con pavimentazioni drenanti o grigliati

erbosi, da usare eventualmente anche per pareheggi, tali da garantire 1a permeabiiita dei su-oic.

Le ar-ee asfaitate per i1 traffico e la sosta degii autoveicoii saranno intervallate da spezi a vercle iii

tennini suffrcienti ad abbatteme gtri impatti acustiei e inquinanti. Dalla precedente quantizzazione

per parcheggi potrà esssre eseiusa ia superficie destinata ad autorimessa rieavata a piar:o inierrato'

La viabilità interna al lotto sarà dimensionata avendo cura di garantire i1 razionale flusso dei veiccii

pesanti, il Loro pareheggio ecc.

Le strade interne al lotto dovraruro avoro una Larghezzaminima di m 6,00 per rma singola cors'ra di

marcta, con l'aggiu:Éa di. m 4,00 per ogni uiteriore corsia di marcia, le pencienze dovra.r'oro essere

inferiori al SYa, in pa"4icoiare in prr:ssimità dei confini per frcilitare 1e ma.aovre di ingresso:-uscita

sulla viabilità estema. I raggi di curv'atrua dcvranno essere proporzionatt al ruggio di sterzara iiei

mez,zLo d'opera di maggiori dirnensioni <ii cui è prevista ia cireclazione e oomunque non inf*rioc a

m 8.00.

Gli accessi carrabili saranno arretrati dal limite de1 lotio disponibiie di almeno m 8.00 al fine di

agevolare le rnanovre di entrata eC uscita degli automezzi.

Il Consorzio si riserva di stabilire, nel sottosuolo e nello spazio aereo di ciascun lotto, condutt-i§e

per acquedotti, gasdoiii fognature e condutf,xe per elettrodo$i e're8 telefoniche slc da.ti

compatibilmente con I'insediamento produfii',ro; si riserva aitresì ii diriilo di accesso aile aree ricve

taii impianti sararrno ubieati al fine di eseguirv'i ispezioni e manutenzioni.

L'installazione delle cond.utture sopra citate non darà dirifio ai proprietario rii peicepire inCemità tii

sorta.
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Le acque pluviali ricadenti suil'area dei singoli stabilimenti non do.vranno essere smaltite nelle

proprietà confinanti, bensì raccoite e immesse nella fognatura pubblica. A11o stesso modo le acque

di scarico sia fecali sia industriali, dowanno essere immesse.aella fognatura pubblica secondo le

indicazioni di cui alla seguente Sezione "C".

Art" 12.1 - Parametri di utilizzazionc

- Indice di fabbricabilità fondiaria If <: 3.5 mc/mq

- Superficie minima del lotto mq 2500

- indice di copertura: Ic ):0.2 mq/mq Ic <:O.5mq/mq

- Indice diutilizzazione fondiaria: Uf <= 2 memq
- Distanza minima dagli edifici:

su lotti adiacenti: m 10.00

- Distanza minima dai confini
non comìlni ai iotti: m 10.00

Alrt.12.2 - [nterventi di muova ediÉ?caziosse

Sono da considerarsi interventi di nuova edificazione:

a) quelli relativi a costruzioni o ampliamenti di edifici industriali conforrni alla destinazione

d'uso ed aila tipologia delia zona, ivi comprese le costruzioni accessorie reiativ e a: casa

custode e guardiano, servizi sociali, servizi tecnologici ecc., con esplicita esclusione di

destinazione residenziale ;

b) il rapporto màs§imo tra superficie coperta e superficie fondiaria disponibile non dovrà essere

supericre afi,Sa; i! rapportc, minirno non dovrà essere inferiore aa,2c;

c) per i nuorri insediamenti e/o arnpliainenti. di industrie esisienti, l'Indice di l.abtiricabiiità

Fondiaria (If), non sarà superiore a 3,5 mc/mq (ke virgola cinque metri cubi per meiro

quadraro).

E' facoltà del Consorzio A.S.I. deliberare deroghe - con l'osseryanza della procedura di c,ii

all'art.l4 dei D.P'R" 380/01 e ferme eci impregiudicate ie competenze di tutti gli eventuali Enti ei*

amministrazioni endoprocedimentalmente coinvoite per legge - nel caso di particolari insedie,r'irelii

industriaii aventi esigenze di elevata volurneiria, in rapporto a speoifiche attività iavcratiye;

d) distacco dai confimi e tra edifici:

dl) il distacco minimo degli edifici industriali e delie costruzioni accessorie dai coirfini det

lotio e dai ciglio stradale non dowà essere infeiore a metn i0.

d2) n distacco minimo tra edifici diversi insistenti o meno sulio stesso iotto, e tra corpi dì

fabbnea,ii uno stssso edificio nei iotto non d.ovrà cssore inferiore a metri lC.
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E' consentita la deroga a tali.pxametri per le cabine di trasformazione e aTimentazione di energia

elettrica e gas metano, che possono esscre ubicaie anche lungo i confini con la viabilità consonile,

sempre che!'ùtezza massima del manufatto non superi i metri 5.

E' consentita solo la rcalizzazione di r-in alloggio per il custode o per i1 personale tecnico di cui

necessita la continua pefffiarLen:;a neilo stabilimento neila misura massima di rnetri cubi 500 p,:.1'

edificio industriale.

I volumi attinenti le costruzioni aceessorie saranno eomputati nel complessivo indice massin:o Ci

fabbricabilità fondiaria e nei rapporto di copertura.

E' consentitalatealizzazione e utilizzazione di un solo piano interrato 1à cui destinazione d':.rso sarà

necessariamente di impianti tecnologici, autorimesse, depositi e simili con esciusione di ogai

destinazione di carattere produttivo, direzionale di seruizi sociali (rnensa operat, spogliatoi, sala

visita medica ecc.) o cornunque di qlraisiasi destinazicno per ia qlrale è quindi prevedibiie la

permanenza anche temporanea di addetti.

Nei piani serninterrati è consentita la destinazione indusiriale o direzionale e di ser,,izi soio se ii
perimetro esterno libero, per tutta ia sua a\tezza, ò airneno pari a1 50% del perimetro totale Ce1 pianu

e se la superficie detrle aperfure esten-le gararrtisce 1a corretta illuminazione ed aeraziorre, ai sensi dei

D. Lgs. Bi/2008, degli ambienti; in tai caso i piani seminterrati verranno computati per interc ai fini

del calcolo volumetrieo"

Art. 12"3 - Iuterventi consentiti sugni edifrci esisteerti"

Per gli edifici esisterrti nel1a zona D sono - consentiti tutti gli interrrenti previsti dall'art.3,1ett" a). b)"

c) e rl) dei D.F.I{. n. 380/01.

Gli inten'enti che comportino aumentc dei lotti industriaii, rnodifiche detr volume, .Jella sagcma,

delle supeniici e deile destinazic,ni d'uso dol,ranao garantire iX nspetto di tritti i pararnetri ed it:d.ici

fissati per le nltove edificazioni previste per la zona D.

Art. 12"3"1"1. - Frazionanaento dei soti corpi di fabbrica

Il frazionamento dei soii corpi di fabbrica industriali, lasciando in comune le aree estetrne, seE.i:its,

pertanto generare dei iotti industriali del tutto autonomi, e a condizione che i layout delie singrie

aziende insediate aon presentino interferenze inccmpatibili, dovrà awenit'e nei rispetto dei seguenti

parametri:

A) Parametri da verifreare per I'inÉero opificio oggefto di fraslouamento rispe,ito ali'ixÉere

loffo crigiaario:



Indice di fabbricabiiità fondiaria If <: 3,5 mc/mq

Indice di copern:ra I c)= O,2mqlmq

Ic (:0,5 rnq/mq

lndice diuttlizzazione fondiaria tJf <:2 rnq/urq

Distanza minima dai confini m 10,00

B) Parametri da veni{icare per ogni simgola unità immobfliare

Superficie utiie minima >: 500 mq di cui almeno 300 mq complanari con al massimo due ditte

insedianti ogni 1000 mq. di lotto, seinpre approssimato con difetto

E' possibile operare il fiazionamento dei soli fabbricati industriali nel rispetto delle destin azioni

compatibili con 1a zonaD,lasciando in comune le aree esterne, senzapertanto generare dei lcttl
industriali ciel tutto autonomi, e a condizione che i layout d,elie singole azien<ie insediate non

presentino interferenze incompatibili.

Il frazionamento dell'opiflcio dovrà awenire nel rispetto dei seguenti parametri:

A) Pairametni da verifieare pen ogni sinEola unità immobiliare

Superficie utile rninima >: 500 di cui alrneno 300 mq complanari con al massirno due d.itte

insediante ogni 1000 mq. di lotto, sernpre approssimato eon difetto;

rispettando gli standard così corne previsti dat DM n. \444168 e dil1'art.41-sexies delia iegge 1?

agosto 1942, n. 1 150 e s.m.e i.;

Gli interventi di ristruti'":razione edilizia che comportano per le singole porzioni di un opiticici

oggetto di frazionainento mo<iifi.che del .zotrurne, delia sagorrla, de1le superfici e delie 4estinazroni

d'uso do.,rranno garantiie il rispetto di trltti i para:aetri ed indici fissati per le rLìove editìcazi;:1ì

previste per La zona D riferite ail'inteio lotto inchistriale originario"

Qualora f insediamento delle aziende in tutte le singole porzioni dell'opificio frazionato non fbsse

contestuale, 1'ASI riterrà disponibili le porzioni non utilizzate.

I rapporti deli'Ente Consortile con le imprese insediande sono regolati con apposite convenzioni che

disciplinanc gli obblighi previsti clall'art. 5 riel FRTC e dalla norrnativa vigente, in iiferimento sia

agli eventuaii aspetti condominiaii che agii adempimenti che cedono a carico delle singie imprese.
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Art' 13 - ZONA 6'D4»' Piecola imdusÉria - ArÉigianato - Commrercio - Attività Éeruiarie

Art. 13.1 - Destinazioni di zoua

Lazonaè destinata ad insediamenti di picoole industrie, artigianali, comrnerciali nonché di afrivita

terziarie"

Su essa sono consentiti interventi di nuova eclificazione e/o di riuso degli edifici esistenii.

Le recinzioni non avranno mar altezza superiore ai m 3,00 compiessivi e saranno eseguite senza

impiego di murature continue secondo le stesse modalità che per la zona,,D,,.

Le strade inteme al iotto dovranno avere una larghezza minima di m 3,7 5 per una sirrgoia corsia di

marcia, con l'aggiunta di m 3,00 per ogni uiteriore corsia di rnarcia, le pendenze dowanno essere

inferiori al 5o/o in prossimità degli accessi, per facilitare le manovre di ingresso-uscita sulla viabiiità
esterna. I raggi di curvatura dowanno €ssere proporzionati ai raggio di sterzata del mezzo d'opera di
maggiori dimensioni di cui è prevista la circolazione e oom'Jnque non inferiori a rn 8.00, dal borcio

interno.

GIi accessi carrabili saranno arretrati dal limite del lotto disponibile di almeno m 8,00 a1 fine di
agevolare le marovre di entrata e di uscira degli automezzi, salva minore lunghezza disposta su

autorizzazione del competente Ufficio Traffico del Comune nel cui Territorio ha secie

l'insediamento.

Il Consorzio si risenza di stabilire nel soitosuolo e nello spazio aereo di ciascun lotto, condutture per

acquedotti, gasdotti, fognature e condutture per elettrodotti e reti telefoniche compatibihente con

I'insediamento produttivo.

L'installazione delle condutture sopra citate non darà diriuo al proprietario d.i percepire indannità ,il

sorla.

Ar$. 13"2 - Nuova edifiaazione

Paraninetri di utilizzazioare :

Indice di fàbbricabilità fondiaria If<:3,5 mc/mq

superficie minima dei lotto mq.1000

Indice di copertura 1c<:g,4mq/mq

lndice diutllizzazione fondiaria Uf<: 2mqlmq

Distanza minima dagli edifrei m 10,00

Distanza minima dai confini m 5,00

parcheggio minimo del iotlo mq 40 per ognil00 mq di s.r]. con esclusione vanc scaia e yaLc

ascensori
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In ogni caso almeno il 50% dell'area del iotto esterna alla superficie coperta, cvv_*etro ii ZS%

dell'intero trotlo sarà rcalizzata con i1 ricorso a materiali permeabili o con pavimentazioni dr.enanti.

grigliati erbosi, ecc. da usare eventualrneirte anche per parcheggi, tali da garur$ire ia permeabilità

del suolo.

Le aree asfaltate per il traffico e ia sosta degli autoveicoli sararìno intervallate da spazi a verde in

termini sufficienti ad abbatteme g1i impatti acustici e inquinanti. Dalla precedente quamnzzuiorre

per parcheggi potrà essere esclusa la superficie destinata ad autorimessa ricavata a piano interrato.

La viabilità interna al lotto sarà dirnensionata avendo cura di garantire il razionale flusso dei veieoli

pesanti, il ioro parcheggio ecc.

La superficie del lotto non coperta da fabbricati e dagtri impianti sarà oggetto di sistem azicrri esterne

a parcheggio e a verde, secondo apposito progetto da approvare da parte del Consorzio ,&SI. {.a

parte del lotto a verde sarà rcaJizzata con aiuole o prato, mentre i'intero lotto dovrà prevedere

alberature di medio e/o alto fusto nel rispettivo rapporto mimmo di n.300 o i50 piante per ettar.o

non coperto utilizzato a verde.

Per tali piantumazioiti si dovrà prevedere una distanza minirna di rispefto ai confini non intèricre a

m 2.50 e per i lati prospicienti ineroci viari di almeno rn 15.00.

Le aree verdi concolrono alla quali.tà Cei paesaggio dell'intera area ,{Si, per cui i! Consorzio si

riserva un possibile progetto compiessivo da afniars oon il concorso delie aziende cui s,,anno

indicati i termini per la suarcalizzazione (disegno delle aiuole, scelta delle essenze ecc.)

Nei sollecitare nei diversi lotti ia rcalizzazione di opere che, nel rispetto degli indici stabiliti e senza

aiterare i caratteri produttivi dell'opificio, siano rivolte alla sostenibiiità ed alia prod-uzione di

energie dolci, 1tr Cansorzio prornuoverà r:n possrbiie progetto per taie sccpo, da- raalizzun- con il
concorso delie aziende.

Gli interventi di cui ai prece,Senti capoversi potranno essere promossi anche tramite l,auspicabile

concorso di risorse pubbliche e/o l'afl,enuazione,Cella iassazione locale sugli edifici.

Le acque pluviali ricadenti suli'area dei singoli stabilimenti non dovranno essere smaliite neile

proprietà confinanti, bensì raccolte o iurrnesse nella fognatura pubbiica. Alio stesso modc le acque

di scarico sia fecali sia industriali, dowanao essere irnmesse nelia fognatura pubblica second.o le

indicazioni di cui alla seguente Sezione ,,C,,.

E'consentitalarealizzazione eifiilizzazione di un solo piano intenato la ci:i desiinazicae d,uso sarà

necessariamente di impianti tecnologici, autorimesse, depositi e simiii, e:otr esclusione di r--gri

destinazione di earattere produttivo direzionale ,-- di servizi sociali (aiensa operai spcgiiaici, sala

visita medica, ecc.) o comunquo di qualsiasi destinazione por ia guale è quindi preveiibiie 1a

peilnaneftza anche ter.flporanea di addetii.
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E' consentita solo la rcalizzazione di rin alloggio per il custode o per il personale tecnico di
necessita la continua pennaaenza nelf insediamento nella misura massima di metri cubi 500

edificio.

Nei piani serninterrati è consentita la destin azrane produuiva o direzionale o di servizi solo se i1

perimetro esterno libero, per tutia ia sua a\tezza, è akneno pari al 50% delperimetro totale del piatio

e se la superficie delle aperture esterne garantisce la corretta illuminazione ed aerazione d.egii

ambienti secondo ie prescrizioni del D. Lgs. 8ii2008, degli a-mbienti; in tal caso i piani seminierati
verranno computati per inrero ai fini del caicolo volumetrico.

Ar*. 13.3 - Interventi sugli edifici esistenti

Per gli edifisi esistenti nella zona D sono - consentiti tutti gli interventi previsti da[l,art.3,lett. a) b),
c) e d) dei D.F.R.. n. -r80/01.

Per gii interventi di ristrutturazione edilizia che comportino mutamenti deila destinazione d,uso

delf irnmobile, si dovrà dimostrare il possesso delle dotazioni di parcheggi pertinenziali nel rispefio

della normativa vigente.

Gli interventi di ristru'rfurazione edilizia, che oltre a coropoilare mutamenti della destinaeione d,usc

delf immobile, comportino aumento dei iotti industriali, aumento delle unità immobiliari, nicnJifiche

del voiume deila sagoma deile superfici, dovranno garantire il rispefio c1i fi.rtti i parametri ed indici
fissati per ie nuove edificazioni previste per ia zorr-} .

AÉ. 13"4 - Fraziomamento di edificio esistente

Gli interventi di ristnifiurazione edilizia che comportano aumento d.ei lotti industriali, modifiche- del

volume, deiia sagonta, delie superfici e <ieile destinazioni d'uso dovranno garantire itr rispetto di tuiii
i pa"iametri ed indici {issati per ie nuove edii:cazioni previste per la zonaD4.

Art. 13.4.1 - Frazionamento dei soli eonpi di fabbrica
I1 frazionarnento dei soli corpi di fabbrica, lasciandc in comune ie aree esterne. senza penaatc
generare dei lofii industriaii del tuuo autonomi, e a condizione che i layor:t delle singole aziende
insediate non presentino iniefe re'fize incompatibiii, d.ovrà awenire nel rispetto dei segrjentr'

parametri:

A) Parametri da verifieare per E'àmÉero opifieio oggetto di fraziouamento rispeÉto ag,in{ere
lotto on'iginario:

- Indice di fabbrieabilità fondiaria

- Indice di copertura

If<:3,5 mc/mq

lc<:{i,4mqlmq

eiri

per



- Indice di utilizzazione fondiaria

- Distanza minima dai confini

- parcheggio minimo del lotto sia

in superf;cie che nel sofcosuolo

Uf <:2mqlmq

I11 ].UU

rnq 40 per ogni 100 mq Su

B) Parametri da veri{icae'e per ogni sillgoia unità inamrobiàiare

Superficie utile minima >:400 rnq di cui almeno 200 mq complanari, con Lln nurflero massimo di

aziende insediate pari a due diue ogni 1000 mq. di lotlo, sernpre approssirnato con difetto.

E' possibile operare il frazionamento dei soli fabbricati industriali ne1 rispetto delle destinazicni

d'uso assentite lasciando in comune le aree estetr'ne, senza pertanto generare dei lotti industriaii t{,ei

tutto autonomi, e a condizione ehe i layout delle singole aziende insediate non presentinc

interf,erenze incompatibitri.

11 frazionamento dowà awenire nel rispeito dei seguenti parametri:

A) Fananeetri da veri{icare pen ogmi singola eanità immohiliare

Superficie utiie rninirna >:400 mq di oui alrneno 200 mq complanari, colr. un numero massirno rli

aziende insediate pari a due ditte ogni i000 mq. di lotto, sempre approssimato con difetto;

rispettando gli standard cosÌ come previsti dal DM n. 1444168 e dall'art.41-sexies della legge i7

agosto 1942, n. 1150 e s.rn.e i";

Gli interventi di ristrutturazione edilizia che comportano per le singole porzioni di un opificio

oggetto di frazionamento rrrodificrre del volume, della sagor,,ta, delle superfici e delle destinazioni

d'uso dovranno garantire ii rispetto di futti i parametri ed indici fissati per le nuove eciificazi*iij

previste per la zona D4riferite alf intero iotto inCuslriale originario.

Qualora f inseCiarnento celle aziende in tutte ie singole porzioru <ieli'opiflcio fi'azionato non fosse

contestuale, 1'AStr riterrà disponibili le porzioni norr utilizzate.

I rapporti deli'Ente Consortile con le imprese insediande sono regolati con apposite con*renzicni che

disciplinano gli obblighi previsti daii'art. 5 dei PRTC e dalla normativa vigente, in riferimenro sia

agli eventuali aspetti condominiaii che agii adei'aBimenti che cedcno a carieo delle single imprese.

Art" I3.5 - Edi{iei pàarri*ai per aÉtività artigiaueali ed imdrustriali

Neila zonaD4 sia pei gli inter-ienti di nr-lo.za eciificazrone sia per quelli sugli edifici esistent!, i:er ì;
soie attività artigiaflali, di piccola industria e di servizi aiie imprese è consentita la reaiizzazioae di

insediamenti phuirai cataiisttzzati dali'aggregazione di piu imprese *lne rcalizzano o risanc in

comune un edifieio.
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Gli edifici articolati in piu unità fltiizionaii saranno adibiti a sede di piu imprese at'igiane, inclustiiali

e di servizi alle imprese.

L'insediamento plurirno, sia comporti un intervento di nuova edificazione sia awenga ccn il riuso di

un edificio esistente, dowà assicurare almeno rnq 200 (anche su piu liveili) di superficie utile per

ogni singola impresa, nel rispetto del quadro normativo di cui ai precedenti punti 13.1,13.2e i3.3
per quanto non in contrasto con il presente punto.

Potranno essere in comune, alf interno degli edifici, i locali per impianti tecnologici e di servizi e

per I'alloggio del custode, ali'esterno la viabilità, il verde e le zone di parcheggio.

Le attività da insediare in i.m edificio plurimo dowanno essere compatibili sotto ii profilo igienico

sanitario.

La compatibilità sarà verificata in fase esecutiva dall'ASL, cui è trasmesso il progetto delf ilteryento
al fine del rilascio del competente parere sanitario.

Art. 13.6. - Rapporti con I'ente consortile

Art tr3.6.1" - Insediamaenti in ediflci plmninai

Lateahzzazione di edifiei plurimi sia di nuova edificazione che ricavati dal riuso di opifici esistenri,

. è preordinata alf insediamento eontestuale di imprese in numero corispondente alle unità

immobiliari prerriste.

A tal fine, con la proposta di edificio plurimo, sono indicate le imprese inse.lianrie gelie rispetiive

unità immobiliari.

Le imprese che faranno richiesta d'insediafiìento in un opificio plurimo, ai fini dei rappcrti con

l'Ente C0nsortile, dovranno costituirsi in consorzio, o\rvero in società consartiie ai s*nsi

deliiarticoio 26i5 ter clei eocice civiie, ovvero conferire man<iato calletti,io con rappresentanza ad

un procì.ratcre speciaie.

L'ammissibilità delf insediamento plurimo awà riguardo ai progetto insediativo unitaria--rnente

considerato

I rapporti del consorzio con le imprese insediande nell'edif,cio piurimo saranno regolati con
apposita convenzione che disciplini gli obblighi previsti dall'5 dei pRTC e dalla noffiialiva i,igente.

in riferimento sia agli aspetti condominiali che agii adempimenti che cadono a carico delie singoie
imprese.
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Art. 14 - UONA "E": Agriceia specia§e di tutela

Nelle zone agricole speciali di rispetto industriale è ammessa la costr.rzione soltanto di attezzature

ed impianti a stretto servizio del fondo agricoio e ad esso proporzionati. Le costruzioni ammesse

dowanno rispettare i seguenti limiti:

1) minima estensione del lotto: mq. 5.000;

2) indice di coperlura 0,025 mq/mq;

3) iniiice di fabbricabiliG 0,10 mc/mq;

4) massima aliezza fuori terra nt 7,00.

5) minima distanza dai confini privati e dai cigli stradali m 10,00 salvo maggiori distanza

previste dal1e disposizioni in vigore"

Al soli fini residenziali, per soddisfare le esigenze abitative opporlunamente documentate

deli'imprenditore agricoio a titolo principale, è consentito, per le costruzioni ricadenti attualmenie in

zona agricola e vtilizzate per la conduzione dei fondo, un ampliamento pari al20Yo deila cr:batura

preesisteate esclusivamente destinato ad adeguamenti igienico - funzionali.

Art. 15 - ZONE R.ESXDENZIALI ESISTENT'I

Risultano inserite nel perimetro dell'aggiomerato industriale fasce o nuclei di volumi preesistenti

che hanno prevalenternente destinazione di edilizia residenziale"

In tali zone. contraddistinte neile tavole di progetto di P.R.T.C, con le sigie:

- nucleo rurale esistente

Sono ammessi esclusivamente interr,'enti diretti finalizzanti al riuso del patrimonio edilizio esisieute

nel rispefic delle destinazir;ai attual.i con esplicita esciu-sione di nuove edificazioai.

Le nuove editicazioni eio le ristruttwaziod con sostituzione rrolumetrica dovrannc e.c;serFj

disciplinate apposito piano di recupercu redatto ai sensi ,Jelle Legge 457178.

Art. 16 - ZONE DI U§G PUBELIC0 E PER A.T'T'R.EZZATURE CONSCIRTILI

In ciascun aggiornerato sono previste aree destinate ad afrrezzature cotrletti-;e di silpporto altre

presenze industriali dei singoli ambiti.

In tale zona sono consentite esclusivamente atlrezzature con destinazioni d'uso pubblico seccndo le

specifiche prescrizioni contenuie ne1le tar,,ole d-i progettol

- centro servizi generali;

* centri sociaii

- asiio nido e scuola dell'obbilgo r..'

- afrtezzatuie sanitane

!. !-



- vigili del fuoco

- depuratore

- inceneritore

- zofia annonaria

- zofla da destinare ad attività fieristictre

Indici parametri:

rf_Ir: 3 mc/mq
T^-ru_ 0.30 mq/mq

Parcheggio nel iotto : Z0 mqper ogni 100 mc

Distacco minimo dai confini: m 10.00
It rr dai fabbricati: m 10.00

Art.l1 - ZONA A VERDE E F'A§CE A VERDE D[ R.ISPETTO

Art. 17.1 - Zama a verde

Almeno il25 % dell'area del singolo lotto deve essere adibita azonaa verde.

Nelle aree a verde inteme ai lotti degli opifici, tranne in quelie ricadenti in tàsce di rispetto, sonc,

consentite opere di sistemazione dei terreni, nonché impianti ed opere per le attività del tempo

libero e sportive, con le atftezzatlxe di serrizio compiernentari, purché la superficie interessata nofl

superi il35% della superficie totale di ciascrxra area verde, computando quelia stessa di risperto.

Per le strutture per il tempo libero scoperte possono prevedersi attrezzatate dr servizio che non

superino la cuba'hxa di *,2 Inc x arq. rielia superfìcie atlrezzata, non eomputabile nel volume

consentito dall'indice If per i,opif;cio.

Gli interventi ln detis arce possono essero effetiuaii dar privati aventi titolo, previa convenzicile cop

il Consorzio.

Fasce a verde di rispetto stradale.

Nelle fasce di rispetto graficamente individuate ail'intemo dei vari aggiomerati industriali non soac

consentite rcalizzazioni edilizie di alcun genere.

Art. 17.2 - Fasce a verde di rispetto

Sono consentite nelle fasce di rispetto previste nelle tavole di P.R.T. soio percorsì pedonaii e

ciclabiii, piantumazioni e sistemazioni a verde.
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La dimensione delie zone di rispetto stradale è queila rilevabiie graficamente nelle tavoie di

progeno.

Art. 17.3. - I'asee a verde di rispetto fnuviale

Le fasce di rispetto dei corsi d'acqua ai fini della salvaguardia del rischio idrogeologico si dovrà

fare riferimento alla disciplina dei r.igenti PSAi.

ln tali fasce non sarà consentita l'edificazione e la realizzazione di parcheggi elo aree di

rifornirnento carburanti e viabilità.

Saranno consentiti interventi di ingegneria naturalistlca ri',uolti al consolidamento degli argini

nonché opere di rnanutenzione ordinaria e straordinaria e ristrutturazione edilizia con eventuale

cambio di destinazione d'uso se consentito, degli edifici esistenti.

Le distanze minime da osservare e le prescrizioni specifiche da rispettare sono le seguenti:

a) per le strade: si appiica, senza aleuna deroga, quanto prerristo dal vigente Codice

de1la Strada;

b) per i metanodotti: si applica la Circolare dei Ministero degli Interni n. 38i i952 e ti

DPR n.2AEl71

c) per gli eiettrodotti: si applica il RD 1775133 e del DPR. 1062/68 e DPChz{ 2314192.

B_- _N0Rryffit DI ATT_'U,{Z_IONE _PARTLCOLARI

Art. 18 - Reti di naceolta e trattanaento degli scarichi industriaXi

Lo scarico iielle acque pluviali e nore nonché di quelle reflue della Lavorazioni industriatri dovrà

avvenire mediante cond.otti separati. Le acque nere e quelle reflue delie lavorazioni industriali

dovranno essere depwate pima deLf irnmissione ne1 sistema fognario consortile relative reti

dowamo essere dotate di idonei pozzelli di ispezione per il prelievo periodico dei campioni da

soffoporre ad esame di compatibitità con i pararnetri prer.isti dalia Tab."C" delle leggi n.319 ciei

10.5.1976 e n.650 de|25.12.1979.

Il Consorzio deil'Ente prepasto alla rcalizzaziane ed alia gestione delf impianto terminale di

depurazione si riservano di regolamentare più dettagiiatarnente gli scarichi industriali predetti con ia

definizione di liniiti e nofine di preirattamento, in relazione alle carafieristiche tecnicLe

deli' impianto tel'minale.
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Art. 19 - Trattamento dei fumi

Tutte le industrie oltre ai rispetto, qualora ne ricorrano gli estremi, delle disposizioni di cui

all'att.216 del R.D. 27.7.\934 *.L265, dowanno installare irnpianti e dispositi-ui tali da ridgne a!

minimo consentito dal progresso della tecnica la emissione di fumi gas polveri o esatrazioni

pericolose o nocive, ai sensi dell'art.20 deila legge 13.7.1966 n.615, del suo regolamento di

atfuazione e di eventuaii fiiture modifie]re; cio indipendenternente dall'assegnaziane del ten"itori*

alla zona previ sta dall' art.2 della le g ge ste s s a.

Art. 28 - Smaltimento rifrutÀ solidi

I rifiuti solidi provementi dai proeessi industriali dovranno

produzione di energia termica attraverso incenerimento o

dowanno essere awiati in apposite discariche.

essere preferibilmente utilizzati per ia

nei rispeffo della vigente nor::nativa

Art.21- ConÉemimento dei eorasalmi enengetieÉ ed eliminasiome delle harriere architetÉomiche

Per il contenimento dei eonsurni energetici e per I'elirninazione cielie barriere architettoniche, tutti
gli edi{ici e le aree a servizio dei nuovi insediamenti produttivi dovranno unifcrmarsi aiie

prescrizioni particolari delle vigenti normative in materia.

Art.22 - I-ocaliszazione indrastriali di Éipo speciale

A seguito deli'entrata in vigore, con Legge R.egione Campania n. 35 del 27fi6lLg7, il Fiano

Urbanistico Territoriale dell'Area Sorrentino - Arnaifitanq avente valore di Fiano Teirjtcriale di

condizionametlto cou specifica consid-erazione dei vaiori paesistici ed ambieniaii, neli'agglomeraro

di Cava de' Timeni le opete alf insediamento di i:riziative inciustriali ed ogni altra atiività edilizia,li
trasformazione ed ritilizzazione ,iel ten-itorio i-zi compreso il riuso di in,Justiie preesistenii,

dovramo aitresi rispettare le seguenli nonjie partiooiari.

1) Zona Industriale - D

Gli impianti industriaii non po'uranao occilpare lotti maggiori di rnq. 60.000.

I camini, i serbatoi, tre torri di controllo e di iiiurninazione e tutte le altre strutture od impianti tecnici

non potranno avere akezza in nessun caso eccedente i m 19.00.

I depositi di materie prime e dei procioei deltalavataziane, se insrallati in'aree scopeite, dovran::cr

essere adegr:.atamente schermati alia vista o ricoperti da tettoie leggere delle quali sl fomirà a.i

Consorzio ii progetto per la necessaria approvazicne.
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Tale zona, concentrata prevalentemente nella fascia a ridosso dell'asse deila Strada Stataie 18, e

determinata dail'autostrada NA-SA, è destinata quasi totaimente ad insediamenti produttivi

artigianali s commerciali oltre che ad attività terziaria, di meriia e piccola industria.

ln tale zona è prevista la facoità da parte del Comune delia redazione oi Piani Produttivi

Particolareggiati, ai sensi deli'art. 27 dellalegge 865171,ove si rawisi i'esigenaa di ccnseguire un

riequilibrio degli insediamenti preesistenti rispetto alle attrezzature di servizio.

3) Zona Agricola Speciale di Tutela - E
È consentitalarcalizzazione di nuova editrizia rurale netrla misura deli'indice f,ondiaric massimo di

0.03 rnc/mq e della massima altezza di m 7,50 al fine di futeiare gli insediamenti agricotri ccn le

relative tipiche culture in atto quali elementi indispensabili alla difesa ciei territorio.

4) Zone residenziali esistenti

Sono distinte in zona B di wbanizzaztone recente San Giuseppe al ?ozzo, situata a ridosso della

strada stataie n. i 8, quasi del tutto satura ai fini residenziali, e zona di edilizia rrirale esistente

orgarizzata in nuciei sparsi.

Per tale zona il Comune può prescrivere ia in edificabilità delle aree residue aree libere fino alia

approvazione di uno specifico Piano di Recupero ai sensi deila legge 457178 che dcvrà disciplinare

il riuso della volumetria esistente fissando 1a compatibilità di eventuali nuove edificazioni con ia

realizzazione delle attezzarurepubbliche nelie misure di mq. 27 per abitante.

Per le sostituzioni voiuryretriche i citati Piani di Recupero potranno consentire ia demolizione e

rico struzione della stes sa superficie utile preesistente.

E - NOR.Mtr §R,qNSTTOH]IE tr FTN,4I,I

Per le richieste di insediamenti produilivi suile quali sono stati assentiti i nuila- osta di competenza

in data alla adozione de1 PR.T le destiaazioni d'uso ed i relativi parametri urbanistici di riferirnenio

potranno essere quelii ,,zigenti al'la &ata del rilascic dei nulla osta stessi.

Il presente piano recepisce in modo dinamico i piani di bacino, i piani dei parchi, i piani paesistici,

owero tutti i piani di settore sowaordinati.
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